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GUERRA IBAN-IBAK Terzo giorno di attacchi e contrattacchi delle opposte forze aeree e navali 

Nel Golfo cresce il pericolo 
Gli iraniani catturano 
un mercantile sovietico 
La nave portata forse a Bandar Abbas - Mosca conferma e non 
commenta - Le truppe di Baghdad riprendono la base di Al Ummaya 

KUWAIT — Una nave mercantile sovietica è stata seque
strata martedì dalla Marina Iraniana nelle acque del Golfo, 
al largo della costa degli Emirati arabi uniti. La notizia è 
stata confermata Ieri da un portavoce del ministero degli 
Esteri di Mosca, che non ha formulato commenti limitandosi 
ad affermare: «Non abbiamo per 11 momento altri dettagli». È 
la prima volta che una unità sovietica viene coinvolta nella 
guerra al traffico neutrale nelle acque del Golfo, guerra che 
ha due aspetti: gli attacchi contro le petroliere compiuti dalle 
aviazioni sia irakena che iraniana e i fermi e sequestri di navi 
neutrali che Teheran sospetta di trasportare carichi strategi
ci destinati all'Ira*. 

La nave sequestrata (e dirottata probabilmente nel porto 
di Bandar Abbas) è la «Plotr Yemtsov», di 11.759 tonnellate, 
diretta in Kuwait e Iscritta al compartimento marittimo di 
Odessa. La notizia del sequestro è stata data per primo da un 
mercantile giapponese che ha captato un messaggio urgente 
della nave sovietica, trasmesso subito dopo 11 sequestro. Se
condo fonti navali Internazionali, un'altra nave sovietica sa
rebbe stata fermata dagli iraniani ieri mattina, ma subito 
rilasciata. Di questo secondo episodio non si è avuta finora 
alcuna conferma. Gli iraniani sono arrivati a fermare anche 
dieci navi in una sola giornata. 

Il nuovo preoccupante episodio è stato reso noto mentre 
per il terzo giorno consecutivo le opposte forze aeree, navali e 
terrestri, si sono affrontate in duri combattimenti. Il coman
do di Teheran ha annunciato che l'aviazione ha bombardato 
nella notte la base radar irakena di Al Bakr, che sorge su una 
piattaforma vicina a quella di Al Ummaya, attaccata e con
quistata dagli iraniani all'alba di martedì. Secondo l'agenzia 
Ima la guarnigione di Al Bakr ha subito pesanti perdite ed 
ha chiesto aiuto per sostenere l'assedio imposto dalla Marina 
di Teheran. Poche ore dopo il comando di Baghdad ha a sua 
volta annunciato la riconquista, da parte delle sue forze, del
la piattaforma di Al Ummaya: «Gli uomini della nostra avia
zione e della nostra marina — dice 11 comunicato Irakeno — 
hanno attaccato e distrutto tutta la forza iraniana terrestre e 
navale che occupava la nostra piattaforma». Baghdad affer
ma anche di avere affondato nelle ultime 24 ore ben 33 moto
vedette iraniane; mentre Teheran vanta l'abbattimento, In 
diverse zone del fronte, di tre aerei da combattimento Irake
ni. Come al solito, non è stato possibile ottenere conferme 
neutrali; l'unico dato certo è che la guerra continua ad Ina
sprirsi giorno dopo giorno. 

CINA 

Le aziende autorizzate 
e assumere 

PECHINO — Le imprese sta
tali cinesi dal primo ottobre 
di quest'anno — riferisce 
l'Ansa — saranno autorizza
te per legge a licenziare i di
pendenti non produttivi o 
che non rispettano le norme 
di lavoro. I nuovi regola
menti, che rientrano nella ri
forma della struttura econo
mica del paese, sono in di
scussione alla sessione del 
Comitato permanente del
l'assemblea del popolo, in 
corso in questi giorni a Pe
chino. 

Fino ad oggi, in Cina, 1 di
pendenti statali venivano as
sunti dagli organi ammini
strativi incaricati della di-
strubuzione dei posti di lavo
ro, molto spesso indipenden
temente dalle capacità della 

persona e dalle sue aspira
zioni. Da ottobre, le imprese 
sceglieranno da sole le pro
prie maestranze e, In caso di 
violazione delle norme, po
tranno licenziarle. L'impiego 
statale perde quindi la carat
teristica che più lo rendeva 
ambito a chiunque, la sicu
rezza di averlo .per tutta la 
vita, per cui si diceva essere 
come una «ciotola di ferro*. 

Con la riforma, entra in 
atto anche un sistema di as
sicurazione sociale per i di
soccupati, una specie di cas
sa integrazione che funzio
nerà per tutti coloro che per
dono il lavoro in caso di ban
carotta, di diminuzione delle 
maestranze di un'impresa, o 
di licenziamento per altri 
motivi non specificati. 

MUNICIPIO DI SORRENTO 
PROVÌNCIA DI NAPOU 

Avviso digara 
Questo Comune dovrà appartar* medtante licitazione pri
vata con il sistema di cui all'art. 1 lettera d) della legge 
2 /2 /1973 n. 14 e successivo art. 4 
Lavori di ristrutturazione, completamento • ade
guamento al 2015 della rete fognante 11* lotto. 
Importo a basa d'asta L. 1.142.546.000 
Le impresa interessate dovranno far pervenire richiesta 
d'invito a gara su carta legale da L 3000 entro a non 
oltre 10 giorni dalla data di pubbficazione del presente 
avviso. 
Per poter chiedere l'ammissione alle gare le imprese do
vranno essere iscrìtte all'*A. N.C.» per la categoria n. 10 
sub a) ed importo adeguati. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione co
munale. 

IL SINDACO cap. Alfonso Astarita 

VACANZE LUTI 

IUMIM MarebeSo • pensione Pe
rugini - Tel (0541) 32713 vicina 
mate, ogni confort, cucina curala 
dai proprietari, parcheg^o. ampo 
giardino Offerta speciale dal 7/9 
22 000 sconto bambini 20% amo 5 
anni U29I 

RICCONE Panatone Lawrdee via 
Righi - tei 0541/603 151 - Vicino 
mare, camere servizi, balconi Bas
sa 20000-22.000 • media 
23 000-26 000 - alta 30 000-32 000 
complessive. Sconti bambmi. Inter. 
penateci (33) 

RICOONC - pensione Joty • Via 
Alfieri 26. tal. 10541) 41850. Gestio
ne prop. Carimi. Tranqurfla. camera 
servii, cabine spiaggia, cucina ca
salinga. F*ie «gotto « settembre 
pensione completa 18000 • 20000 

1227) 

i l—lamini-V* 
Laurent™, tei 10541) 60632. Vicma 
mare, tranquilla, parcneggo. cuci-
na curata dai proprietari. Oal 24 
agosto 23 COO. settembre 22.500 

(225) 

rs - Via Virgilio 79 • Te). (0541) 
630007. 70 metri mar*, centrai*. 
tranqurfla. Parcheaejo. Manu a 
scelta, fecercnale offerte: Set
tembre: pensione completa tft ca
mere con bagno L- 20000 tutto 
compreso (231) 

avvisi economici 

OCCASlONlSSiMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare. Soggcr-
no. cwcma. 2 camera, disimpegno, 
bagno, balconi, cernine no. g*ere<no. 
boi. 14000000 • mutuo. Ag*n»a 
Ritmo, viale Petrarca 299. lido 
Adriano (RAI. (0544) 494530 f726) 

Fra poco più dì due setti* 
mane la guerra Irak-Iran 
—Iniziata II 22 settembre 
1980 con Taf fra vrsamento In 
forze del confine da parte 
delle truppe di Baghdad — 
entrerà nel suo settimo an-
no; e la ricorrenza è marcata 
non già, come l'opinione 
mondiale auspicherebbe, 
dalla ricerca delle vie per 
una soluzione politica e ne
goziata del conflitto, ma al 
contrarlo da una ulteriore 
escalation militare, chela* 
scia Intravedere nuovi 
preoccupanti sviluppi le cui 
conseguenze si farebbero 
sentire ben al di là del confi
ni del due Paesi belligeranti. 

Sono settimane ormai che 
è nell'aria la prospettiva di 
una nuova massiccia offen
siva delle forze Iraniane con
tro Il territorio Irakeno, of
fensiva di cut già si conosce 
Il nome ('Aurora 10») e che le 
fonti ufficiali di Teheran de
finiscono come quella 'fina
le*. L'aggettivo va certamen
te preso con cautela, anche 
alla luce degli esiti delle pre
cedenti nove offensive della 
serie 'Aurora: Afa non c'è 
dubbio — e su questo tutti 
gli osservatori sono concordi 
— che 1 dirigenti di Teheran 
s! stanno preparando ad uno 
sforzo massiccio, come la
sciano In tra vedere sia gli a t-
tacchl In serie lanciati negli 
ultimi giorni a cadenza pra
ticamente quotidiana sia, so
prattutto, l mastondontlcl 
preparativi in atto da varie 
settimane. 

Negli ultimi tempi le forze 
Khomelnlste sembrano aver 
raggiunto un maggiore gra
do di efficienza militare, co
me dimostra fra l'altro la 
conquista e la perdurante 
occupazione della penisola 
Irakena di Fao che controlla 
lo sbocco dello Shatt-el'Arab 
nel Golfo persica La minac
cia costituita dalla «Aurora 
10» è dunque cosa da non 
prendere mila leggera; ed è 
una minaccia 1 cui risvolti 
non sono soltanto di caratte
re multare. 

Se verrà Infatti lanciata 
davvero come offensiva 'fi
nale», due saranno le alter
native: ola vittoria Iraniana, 
e dunque un colpo gravissi
mo, forse mortale, per 11 regi
me di Saddam Hussein, con 
una ulteriore espansione del
la Influenza Khomelnlsta 
nella regione del Golfo (e 1 
casi del Libano stanno II a 
dimostrare, quasi alle porte 
di casa nostra, quali possono 
essere 1 guasti del fanati
smo); oppure un insuccesso 
delle forze attaccanti, che 
avrebbe con ogni probabilità 
del seri contraccolpi a Tehe
ran, mettendo in gioco la 
credibilità e forse la stessa 
tenuta di un regime che si 
presenta ad ogniplisospinto 
come *espressione della vo
lontà divina». Nell'un caso 
come nell'altro, sarebbe un 
vero e proprio terremoto po
litico le cui onde d'urto si 
propagherebbero In tutta 
l'area circostante. 

Ma anche senza arrivare a 
tanto—ed anche se 11 prean
nuncio della -offensiva fina
le» fosse solo un ennesimo 
strumento di guerra psicolo
gica (Impiegato contro un 
nemico, come l'Irate, che an
cora nelle ultime ore ha rin
novato le proposte di regua e 
di dialogo: e questa potrebbe 
anche essere una confessio
ne di vulnerabilità dal punto 
di vista militare) — già le 
operazioni in corso accresco
no decisamente 11 pericolo, 
costante in tutu questi anni, 
di un allargamento del con
flitto. GII attacchi alle navi 
neutrali — dall'una e dall'al
tra parte — si fanno più fre
quenti. l'aviazione irakena è 
arrivata a colpire installa
zioni iraniane In zone del 
Golfo che finora erano rima
ste fuori della sua portata; ed 
è di ieri la notista del seque
stro (per la prima volta) dm 
parte Iraniana di un mercan
tile sovietico sospetto di ave
re a bordo rifornimenti per 
Baghdad, nelle stesse ore, il 
presidente iraniano Khame-
nei si faceva promotore al 
vertice di Harare di una pro
posta di espulsione dell'Irak 
e del suol sostenitori che si
gnificherebbe la spaccatura 
del movimento del non alli
neati e addirittura 11 venetr 
meno della sua stessa ragion 
d'essere. 

A sei anni dal suo inizio, 
Insomma, la guerra del Gol
fo minaccia più che mal di 
coinvolgerci tutu, diretta
mente o Indirettamente. Ma 
la comunità Internazionale 
appare più che mal incapace 
di andare al di là del generici 
auspici di negoziato. È una 
constatazione al tempo stes
so preoccupante e sconfor
tante. 

Giancarlo Untumi 

GUERRA DEL GOLFO — Trasferimento di greggio dalle petroliera iraniana «Demavand» (e 
sinistre) ella norvegese «Berge Odala nel nuovo terminale iraniano al largo delle isole Larak. Il 
greggio è stato prelevato dalla «Demavand» dal terminale di Kherg, evitato dalle navi straniere 
perché soggetto ai raid atre! irakeni 

CILE 

Oggi una nuova protesta, 
domani sciopero generale 

SANTIAGO DEL CILE — Oggi i cileni torna
no in piazza per reclamare a gran voce la fine 
del regime di Plnochet e il ritorno alla demo
crazia. Quella odierna è la prima delle gior
nate di protesta organizsate per questo mese 
di settembre dal vari schieramenti dell'oppo
sizione. Un'opposizione — occorre ricordarlo 
— che pur unita nella richiesta di mandar 
via Plnochet, è ancora divisa sul «come* con
durre la lotta per abbattere la dittatura. Og
gi. comunque, In piazza ci saranno tutti gli 
oppositori. «La giornata per la democrazia» è 
stata Indetta dall'Assemblea del dissenso ci
vile, il fronte unitario di recente costituzione 
in cui confluiscono i diversi schieramenti 
dell'opposizione. Domani, invece, ci sarà uno 
sciopero generale che però è stato solo pro

clamato dal Movimento democratico popo
lare, lo schieramento che raggruppa i comu
nisti e altre forze di sinistra. Altre giornate di 
protesta si terranno nel corso di questo mese. 
I due appuntamenti di oggi e domani sono 
stati preceduti da un ulteriore giro di vite 
imposto dal regime che ha preso come prete
sto un presunto ritrovamento di un arsenale 
militare. Una sortita goffa, tanto che il ditta
tore è stato addirittura sbugiardato dall'am
basciatore americano a Santiago. Ma dò non 
toglie che per quel presunto ritrovamento di 
armi siano finiti in galera decine di persone, 
mentre 11 regime ha nuovamente minacciato 
la proclamazione dello stato d'emergenza. 
Ieri intanto la polizia ha denunciato una se
rie di attentati incendiari contro mezzi pub
blici. 

REPUBBLICA fEDMAlt DI 6EBMANIA 

Contrasti nella Cdu 
per il progetto 

di «scudo europeo» 
Il ministro della Difesa Worner vorrebbe farne un cavallo di 
battaglia per le elezioni - Contrari Kohl e parte della Direzione 

Dal nostro inviato 
BONN — Qualche settimana 
fa il gen. Rogers. comandan
te in capo militare della Na
to, annunciò che presso il 
quartler generale dell'Al
leanza è pronto un plano per 
la creazione di uno «scudo 
antimissili» europeo. Ora 
una conferma arriva dalla 
Germania federale: una par
te del governo e dei comandi 
militari tedeschi è Intenzio
nata ad affrettare i tempi di 
realizzazione di un sistema 
di protezione antimissili che 
sarebbe, in pratica, la versio
ne europea della «iniziativa 
di difesa strategica» (Sdì), le 
•armi stellari» cui stanno la
vorando gli americani. Alla 
fine di novembre, dopo un 
incontro con 11 suo collega 
Usa Caspar Weinberger, 11 
ministro della Difesa Man-
fred WOrner vorrebbe lan
ciare l'idea alla grande, fa
cendone un elemento di pun
ta dell'ultima fase della 
campagna elettorale Cdu per 
le elezioni federali del 25 
gennaio. 

Proprio quest'ultimo ele
mento, però, facendo uscire 
dal livello delle discussioni 
tecniche e riservate i plani 
cui si sta lavorando al mini
stero della Difesa, ha acceso 
contrasti e polemiche nel se
no della coalizione di gover
no. Lo stesso Kohl e la cen
trale del suo partito giudi
cherebbero una sciocchezza 
presentarsi con un plano di 
riarmo alla viglila delle ele
zioni. Il proposito di Worner, 
secondo Informazioni rac
colte dal settimanale «Der 
Splegel», sarebbe stato accol
to molto freddamente dalla 

direzione della Cdu e parti
colarmente dal segretario 
generale Helner Gelssler, il 
quale è incaricato di coordi
nare tutta la propaganda 
cristiano-democratica nella 
fase calda del pre-elezioni. 

Al di là delle divisioni che 
si sono aperte nel seno della 
coalizione sull'opportunità o 
meno di farne un cavallo di 
battaglia elettorale, comun
que, l'ipotesi affacciata da 
Wòrner conferma una linea 
di tendenza già affermatasi 
nel governo e nel comandi 
militari e sulla quale Bonn, 
da tempo, sta cercando di 
coinvolgere altri partner eu
ropei della Nato. L'Idea di 
uno «scudo europeo» che fac
cia da contraltare alla Sdì 
americana, più o meno inte
grato In quest'ultima, è in
fatti tutt'altro che una novi
tà. All'inizio venne presenta
ta, dallo stesso Worner, nella 
forma della Evi (europalsche 
Verteldlgunglnitlatlve, Ini
ziativa di difesa europea), 
basata più o meno sugli stes
si criteri della Sdì ma non 
necessariamente In essa In
tegrata. Più tardi si è comin
ciato a parlare di «difesa ae
rea allargata» e infine di quel 
sistema antl-mlsslli-balistl-
ci-tattlci che, secondo le rive
lazioni di Rogers, è già og
getto dello specifico piano 
Nato. 

Comunque la si voglia 
chiamare, si tratta sempre 
della stessa cosa: un sistema 
volto a proteggere l'Europa 
occidentale, o più realistica
mente le installazioni mili
tari e le basi missilistiche, o 
fiiù realisticamente ancora 
e installazioni e le basi col

locate sul territorio della 

Germania occidentale, con
tro le armi nucleari sovieti
che, tanto quelle a medio 
raggio (SS 20), quanto quelle 
a corto raggio (SS 22 e SS 23), 
installate in Cecoslovacchia 
e Rdt, come contromisura al 
dislocamento nella Repub
blica federale del Pershlng 2. 
La necessità, l'opportunità e 
la realizzabilità di un simile 
•scudo europeo» sono pesan
temente contestate, e non so
lo da sinistra, tanto in Ger
mania che nella Nato. Ciò 
spiega l'accanimento con 
cui, da qualche tempo, 11 mi
nistero della Difesa di Bonn, 
parte dei comandi militari 
tedeschi e Nato e lo stesso 
generale Rogers, stanno cer
cando di sottolineare la «au
mentata pericolosità» del si
stema mlssllttlco orientale e 
della «supremazia conven
zionale» del Patto di Varsa
via. ••••'• 

Argomenti seri, non c'è 
dubbio. Solo che un certo ec
cesso di zelo rischia di ren
derli totalmente incredibili e 
sfacciatamente strumentali. 
Può accadere cosi, come è 
accaduto, che nel giro di due 
settimane le stime fornite 
dal comando generale tede
sco e dal ministero della Di
fesa facciano aumentare il 
numero del carri armati so
viètici «attrezzati con tecno
logie modernissime» da 8.500 
(11 giugno) a 15mlla (25 giu
gno). Di fronte a tanta disin
voltura, si capisce che anche 
Kohl e la Cdu abbiano qual
che problema a mettere la 
propria propaganda nelle 
mani di worner e dei genera
li che lo appoggiano. 

Paolo Soldini 

SUDAFRICA 

Un ragazzino 
condannato a 8 anni di carcere 

Per incidenti e lanci di pietre - Dure pene per altri dodici minorenni - Sciopero a 
Sharperille e altre città per commemorare i morti di 2 anni fa - Roelof Botfaa in Giappone 

JOHANNESBURG — La re
pressione si accanisce anche 
contro i ragazzini. Ieri un 
magistrato sudafricano ha 
condannato a otto anni di re
clusione un tredicenne accu
sato di avere partecipato a 
larici di pietre ed incendi nel
la città di Ashton. Con lui so
no stati riconosciuti colpevo
li altri dodici minorenni e di
ciannove adulti. Le pene In
flitte ammontano a un totale 
di 258 anni di carcere. Nell'e-
mettere là sentenza il giudi
ce, A J. Van Wictt, un bianco, 
ha detto di provare grande 
compassione per gli imputa
ti, in particolare per I bambi
ni. ma ha aggiunto che la 
giustizia non ha niente In co
mune con 1 sentimenti. Un 
commento che rivela limbe

lli chi deve ammini

strare la legge in un paese 
che ha fatto della discrimi
nazione razziale e dell'ingiu
stizia sociale la sua norma di 
funzionamento. 

In alcune città leti sono 
stati ricordati episodi acca
duti nel settembre 1984, 
quando centinaia di persone 
furono uccise a Sebokeng, 
Sharpeville, Evaton. e altre 
tre municipalità a sud di Jo
hannesburg. Si manifestava 
allora contro l'aumento dei 
fitti (la stessa scintilla che ha 
provocato le dimostrazioni 
di Soweto represse nel san
gue una decina di giorni fa 
dalla polizia). Per comme
morare quel luttuosi avveni
menti leti migliala di lavora
tori neri sono scesi in sciope
ro. E a proposito di Soweto, il 
governo ha imposto Ieri se

vere restrizioni alle cerimo
nie funebri degli almeno 21 
uccisi. Il locale commissario 
di polizia ha stabilito che un 
massimo di 200 persone po
trà prendere parte al cortei 
che accompagneranno le 
spoglie fino al cimitero. Un 
capo religioso, Beyers Nau-
de, aveva poco prima, rivolto 
un sensato appello al presi
dente Botha affinché non 
ponesse limitazioni perché 
ciò avrebbe alimentato nuo
va rabbia e forse nuove vio
lenze. 

Ma Botha è Impegnato in 
altre faccende. Intervistato 
dalla tv inglese «Canale 4» ha 
dichiarato che «fino al 2* 
agosto in Sudafrica sono sta
te uccise ÌMFI persone, ma 
non dalla polizia o dall'eser
cito. bensì da forze rivoluzio
narle che sono contro la gen

te nera, neri contro neri». In
tanto il suo omonimo Roelof 
Botha, ministro degli Esteri. 
si trova a Tokio per una visi
ta Informale che ha già su
scitato numerose proteste 
nel paese asiatico. Botha cer
cherà di convincere i nippo
nici a non decidere sanzioni 
contro Pretoria. Del resto si
nora Tokio ha mantenuto un 
atteggiamento abbastanza 
distaccato sull'argomento. 
Infine buone notizie (per 
Pretoria) dagli Usa per 
quanto riguarda 11 Gatt. n 
responsabile Usa per gli 
•cambi mondiali Claytòn 
Yeutter ha detto alla stampa 
che Washington non vede 
perché 11 Sudafrica dovrebbe 
essere escluso dal Gatt come 
hanno chiesto alcuni paesi 
del Terzo mondo. : 

Grati ha incontrato 
l'israeliano Weizman 

ROMA — Incontro di un'ora e venti, ieri mattina a Palazzo 
Chigi, fra il presidente del Consiglio Craxl e 11 ministro israe
liano senza portafoglio Ezer Weizman, inviato dal premier 
Peres in missione nella Rfg e in Italia, Una missione lampo, 
comunque, giacché Weizman è ripartito feri stesso per Tel 
Aviv. L'incontro non Da portato elementi di particolare novi
tà, collocandosi con evidenza nel quadro delle iniziative che 
Peres sta prendendo In queste ultime settimane di guida del 
governo, prima di cedere la carica di primo ministro al leader 
del Ukud (ed attuale ministro degli Esteri) Sharolr. 

Weizman ha dunque esposto a Craxl (martedì aveva espo
sto al cancelliere tedesco-federale Kohl) le idee di Peres sugli 
sviluppi della situazione In Medio Oriente, con particolare 
attenzione alle ipotesi negoziali e al contenuti del vertice 
Feres-Hassan II e nella prospettiva del vertice Feres-Muba-
rak (che dovrebbe tenersi la prossima settimana, ma sul qua
le la stampa israeliana ha cominciato Ieri a mitigare I prece
denti entusiasmi). Craxl ha ringraziato per le Informazioni e 
le valutazioni fornitegli ed ha confermato «che l'azione dell'I
talia è stata e sarà improntata all'obiettivo di fare del Medi
terraneo e del Medio Oriente un'area di pace e di piena colla
borazione nelinnteresse di tutti l popoli e Stati della regione^. 
È stato Invece smentito che Weizman intendesse incontrare 
a Roma (come qualcuno aveva ipotizzato) esponenti palesti
nesi o arabi. 

In Medio Oriente Intanto continua la spola fra Tel Aviv e 
Amman dell'inviato americano Murphy, nel tentativo di ag
ganciare la Giordania al dialogo Israeto-eglslano; mentre al 
Cairo é arrivata una delegazione Israeliana per definire gli 
ultimi dettagli detta intasa sulla quesùom del territorio di 
Tabe, the riorrsbbu spanare la via al verace Mobar.ut-Feres. 
Ma dagli Incontri di ieri sembrano esecra sn iem nuore diffi
colta, anclta M non rilevanti. 

USA-UBSS 
Caso Daniloff 
Reagan pensa 

al compromesso 
WASHINGTON — Le auto
rità statunitensi conterebbe
ro di ottenere il rilascio di 
Nicholas Daniloff U corri
spondente di >UavNews and 
Wortd Reporta arrestato sa
bato acorso a Mosca sotto 
raccusa di spionaggio,.attra
verso un compromesso. Se* 
condo rivelazioni del «Balti
more Sun» l'idea consiste nel 
proporre la scarcerazione e 
la conseguente uscita dal-
l*Urss delgiomalista ameri
cano in cambio della conces
sione della libertà provviso
ria a Ghennadl Zakharov, il 
funzionario sovietico ferma
to il 23 agosto con una impu
tazione analoga. Il progetto 
prevede che 11 funstonarto 
sovietico venga posto sotto 
la tutela dell'ambasciatore 
jurt Dubtnin fino alTlnlsio 
del processo. 

Da Mosca al è Intanto ap
preso che Daniloff risenta di 
essere accusato di contras» 
bando. I funzionati della do» 

tana che hanno ispezionato I 
agagu del f^ortuttlsta, ore* 

parafi in vista «al rtternoiW-
giiStati Uniti,aaajóatrovmto 
alcuni gioielli 
stati denunciati. Secondo la 
signora Daniloff però al trat
ta di alcuni ricordi di lami* 
glia che hanno solo un valo
re affettivo. 

L'Urss pronta 
a ritirare 

le sue truppe? 
TOKIO — L'Urss avrebbe 
notificato alla Cina l'inten
zione di ritirare le sue truppe 
dalla Mongolia, per un totale 
di I ta l ia uomlnL Lo scrive il 
giornale giapponese «To
rnimi Shimbun*, citando 
fon» drammatiche deinCv-
ropa orientale a Pechino. La 
Cina sarebbe stata informa
ta del progetto tramite la sua 
ambasciata a Mosca. A ren
dere nota la intenzione so
vietica sarebbe stato un al
tissimo esponente del mini
stero degù Esteri di Mosca, 
Un passo del genere rimuo
verebbe uno del tre ostacoli 
al miglioramento delle rela-
stonl tra Cina e Urss (gli altri 
sono relativi alle situazioni 
in A/gltantstan eCambogia). 
^niY*óa^rtea apVOVteVa'IO *CQ(ley>£ 
unlndlretta smentita detta 
notizia alcune dichiarazioni 
di Deng Xlaoptng In un coi-
loqvrto con U capo del partito 

ni ritengono "• avrebbe af-
f cimato Deng — che le rcta-
ataed fito*eevleitc!te magno-
reransto rezadnmenis, ma lo 
non sono di quest'avviso*. 
Sul rttlro 

USA-URSS 

Afghanistan: colloqui 
«concreti» a Mosca 

MOSCA — Si è svolto marte
dì a Mosca un incontro fra 
delegazioni delTUrss e degli 
Stati Uniti sul problema del
l'Afghanistan. Dell'incontro 
ha dato notizia ieri l'agenzia 
ufficiale sovietica «Tass» pre
cisando che si è trattato di 
•uno scambio di vedute so» 
viettco-americano a livello 
di esperti». -

La delegazione di Mosca 
era guidata da Turi Ale-
kseev, capo del Dipartimen
to del ministero degli Esteri 
per 1 paesi del vicino Oriente. 
Quella di Washington da Ar
nold RapheL primo viceassi
stente del segretario di Stato 
per gtt affari dell'Asta orten-
tale e meridionale. Sul meri
to dei colloqui la «Tass* non 
ha fornito alcuna Indicazio
ne. Analogo riserbo emerge 

Brevi 

da ' una dichiarazione del 
portavoce dell'ambasciata 
americana U quale ha preci
sato che inizialmente erano 
previste due giornate di col
loqui, ma gli argomenti in 
agenda sono stati esauriti 
tutti entro la sera di martedì. 
Secondo U portavoce ameri
cano le due delegazioni, che 
Ieri hanno avuto un pranzo 
di lavoro all'ambasciata sta
tunitense, hanno avuto un 
colloquio «concreto». ~ 

L'incontro, che non era 
stato annunciato ufficial
mente, si è svolto nella sede 
del ministero degli Esteti so
vietico e rientra nel quadro 
del numerosi contarti Usa-
Urss in vista dell'incontro 
del 19-20 settembre fra U se
gretario di Stato americano 
Shultx e U ministro degU 
Esteri sovietico Scevardna-
dze. 

re rapidamente sostituita. 

Ubano: Attentati contro bancha partacipazio-

— larisaraci due smntati contro duo banche a paortso-
Ct Beirut. Non ci sono «tata vitina. 

IbrNI OaSa polizia. Cariche di esplosivo sono 
da un auto ài corsa contro la aedi date «Banque Ubano-
ala «FransatMnk*. 

Poilooallo. Cavaco Silva negli Usa 
U380NA — * 
eie peres Sue 

Appaio di Sakharov a Gorbaciov 
. Se*d nova «Sssklsnto eovìstjco. ha chiatto al 

di conceda»» la Bbsni a «tutti i 
carceri, nei campi cS confino e negli oepedaS 

nera é stata acftrta a marzo, mal tuo 
sii 

Antjal Cavaco Sava è partito ieri pomerig-
Uràsi dova sarà ricevuto da Ronald Resgan. 

Grada: miglila Ut* finisca fct mare 
ATfNf — Un 

Nessi 
Statunitense durante una esercì. 

greca di Creta ha mancato il 

aorao Usa pardo bomba 
SMAQOZZA — He 
«MetsMe*. 

prive (S cariche esptosiv* si sono 
mCtare Usa • sono caduta in un 

Urss* visita ministro Catari svizzaro 
— 1 a a s v t efee* Cesari deSa Svinerà Pierre Autieri e giunto ieri a 

eiMela di 5 giorni, t le prima visita in Urss di vn 


